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L’anno duemila diciotto (2018) il giorno venerdi’ 16 (sedici) del mese di aprile alle 
ore 18:00 in seduta urgente, presso la sede dell’Ente intestato, sala delle 
adunanze, è stato convocato il Consiglio di Amministrazione del Consorzio A.S.I. di 
Foggia, presieduto dal Presidente Angelo RICCARDI. 

Partecipa alla riunione del Consiglio, il DIRETTORE del CONSORZIO così come previsto 
dall’art.13 del Regolamento degli Uffici e dei Servizi. 
Il Presidente, constatata la presenza richiesta dall’art. 13 dello Statuto, alle ore 18:20 
dichiara valida la seduta del C.d.A. ASI e invita il Consiglio a deliberare sugli argomenti posti 
all’ordine del giorno, così come di seguito riportati: 

1. Approvazione verbale seduta precedente. 
2. REVOCA DELL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ASI DI 

FOGGIA INCORONATA E DEL RELATIVO SERVIZIO.  PRESA IN CARICO DIRETTA DELL’IM-
PIANTO E SUA GESTIONE PROVVISORIA DA PARTE DEL CONSORZIO ASI PER MOTIVI DI 
SOMMA URGENZA E A TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA E DELL’ECOSISTEMA NATURALE, 
IN ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO 21 FEBBRAIO 2018 ASSUNTO DAL DIRIGENTE SET-
TORE AMBIENTE - SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE DELLA PROVINCIA DI FOGGIA DI DIF-
FIDA EX ART. 130, COMMA 1, LETT.A) DEL D.LGS 152/2006 A RICONDURRE I PARAMETRI 
ENTRO I LIMITI DISPOSTI CON LA D.D. PROT. N. 2015/0059872 DEL 10/09/2015 DI AU-
TORIZZAZIONE AL CONSORZIO ASI – INCORONATA ALLO SCARICO NEL TORRENTE CERVA-
RO DELLE ACQUE REFLUE PROVVEDENDO ALL’IMMEDIATO RIPRISTINO DELL’IMPIANTO. – 
Verbale di ispezione e sequestro preventivo penale  del 27 marzo 2018 - Reparto Ope-
rativo NOE di BARI - Richiesta alla Procura delle Repubblica Tribunale di Foggia di 
affido custodia all’ASI e relativa facoltà d’uso..  
Provvedimento del GIUDICE  di accettazione della richiesta del 12 aprile 2018. DE-
TERMINAZIONI. 

3. ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DEL CONSORZIO ASI. Approvazione Organigramma 
macrostruttura. 

4. Varie ed eventuali. 
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Sono presenti i Consiglieri P A

1 Franco LANDELLA componente P

2 Fabio PORRECA componente P

3 Emilio PAGLIALONGA componente P

4 Leonardo BOSCHETTI componente P

Assistono P A

1 Carmine BELMONTE Presidente Collegio Revisori P A

2 Giovanni GELSOMINO Revisore effettivo P A

3 Mauro GATALETA Revisore effettivo P A

VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
n. 10 del 16 aprile 2018
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Preliminarmente viene eletto all’unanimità, Segretario verbalizzante il geom. Michelarcangelo MARSEGLIA, DIRET-
TORE del CONSORZIO, così come previsto dall’art.13 del vigente STATUTO CONSORTILE.  

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ha assunto le decisioni che di seguito si riportano: 

1. Approvazione verbali sedute precedenti. 

Il PRESIDENTE   propone di rinviare l’argomento perché il verbale n.7 non ancora 
pronto e di prendere atto del verbale di seduta deserta per mancanza del numero 
legale del 26 marzo 2018. 

Il CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE  
Unanime RINVIA l’argomento e prende atto della seduta deserta del CdA del 26 
marzo 2018. 
==== 
2. REVOCA DELL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ASI 

DI FOGGIA INCORONATA E DEL RELATIVO SERVIZIO.  PRESA IN CARICO DIRETTA DEL-
L’IMPIANTO E SUA GESTIONE PROVVISORIA DA PARTE DEL CONSORZIO ASI PER MO-
TIVI DI SOMMA URGENZA E A TUTELA DELLA SALUTE PUBBLICA E DELL’ECOSISTEMA 
NATURALE, IN ESECUZIONE DEL PROVVEDIMENTO 21 FEBBRAIO 2018 ASSUNTO DAL 
DIRIGENTE SETTORE AMBIENTE - SERVIZIO TUTELA DELLE ACQUE DELLA PROVINCIA 
DI FOGGIA DI DIFFIDA EX ART. 130, COMMA 1, LETT.A) DEL D.LGS 152/2006 A RI-
CONDURRE I PARAMETRI ENTRO I LIMITI DISPOSTI CON LA D.D. PROT. N. 
2015/0059872 DEL 10/09/2015 DI AUTORIZZAZIONE AL CONSORZIO ASI – INCORO-
NATA ALLO SCARICO NEL TORRENTE CERVARO DELLE ACQUE REFLUE PROVVEDENDO 
ALL’IMMEDIATO RIPRISTINO DELL’IMPIANTO. – Verbale di ispezione e sequestro pre-
ventivo penale  del 27 marzo 2018 - Reparto Operativo NOE di BARI - Richiesta alla 
Procura delle Repubblica Tribunale di Foggia di affido custodia all’ASI e relativa facoltà 
d’uso. Provvedimento del GIUDICE  di accettazione della richiesta del 12 aprile 2018. 
DETERMINAZIONI. 

PREMESSO CHE: 

- il Consorzio A.S.I. di Foggia è dotato in Località Incoronata di Foggia di impianto 
consortile di depurazione dei reflui industriali, ad esso convogliati attraverso la rete 
fognaria consortile a cui sono allacciate le imprese consorziate; 

- detto impianto di depurazione è da ultimo gestito dalla società General Costruzioni 
s.r.l. avente sede in Foggia al Viale Francia 40/B, subentrata per incorporazione alla 
precedente Società gestrice dell’impianto giusta convenzione del 2 luglio 1996, la 
Montedile s.r.l. con sede in Foggia al Viale Francia 30, a sua volta consociata della 
Techint di Milano impresa costruttrice dell’impianto (ultimato il 7 febbraio 1980) giu-
sta appalto finanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno, per conto della quale essa Mon-
tedile s.r.l. ha provveduto alla gestione in avviamento annuale più volte prorogata 
sino al 31 dicembre 1985, cioè sino al subentro nella gestione stabilizzata  attraverso 
il conseguimento del suo affidamento in concessione: (i) dal 2 luglio 1986 al 2 luglio 
1987 giusta atto commissariale n.109 del Consorzio ASI di Foggia del 14 luglio 1986, 
vistato dal Comitato Regionale di Controllo nella seduta del 21 agosto 1986 e sotto-
stante convenzione del 2 luglio 1986 per la conduzione e manutenzione dell’impian-
to; (ii) successivamente, dopo aver provveduto in qualità di subappaltarice della Te-
chint  al suo ampliamento e adeguamento funzionale giusta finanziamento Agensud, 
per nove anni dal 2 luglio 1994 al 2 luglio 2003, giusta secondo atto aggiuntivo di rin-
novo della concessione stipulato a seguito della transazione del 11 aprile 1994 con il 
Consorzio ASI di Foggia; (iii) successivamente e sino alla avvenuta incorporazione da 
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parte della General Costruzioni s.r.l. nonché sino alla stipula della convenzione 27 
luglio 2010, in virtù di diversi atti di proroga e aggiuntivi della convenzione medesi-
ma; 
- sono sorte diverse contestazioni in ordine alla corretta gestione dell’impianto non-
ché alla regolare conduzione del servizio di depurazione da parte della General Co-
struzioni s.r.l., anche a seguito di formali rilievi mossi da parte del Corpo Forestale 
dello Stato, unitamente ad ARPA Puglia, a seguito di analisi svolte su campionamento 
delle acque di scarico dell’impianto di depurazione a servizio dell’agglomerato ASI 
Incoronata di Foggia (verbale n° 20 del 17 novembre 2015), che hanno evidenziato 
uno scarico nel Torrente Cervaro con superamento dei valori limite di emissione fissa-
ti nelle tabelle di cui all’allegato 5 alla parte terza del D.Lgs 152/2006; 
- le predette contestazioni hanno anche messo capo a un contenzioso civile, a tut-
t’oggi pendente ma tuttavia senza ragionevoli prospettive di una immediata e effica-
ce soluzione, attraverso il quale il Consorzio ASI di Foggia – titolare hodie a mente 
della L.R. 2/2007, art.5, co.2, lett.f della funzione inerente la “…costruzione e ge-
stione di impianti di depurazione degli scarichi degli insediamenti produttivi e di 
smaltimento dei rifiuti speciali o pericolosi (non urbani)” – senza mettere in discus-
sione la permanenza delle condizioni e delle circostanze che avevano ab origine de-
terminato l’affidamento a terzi del servizio di depurazione in concessione, ha richie-
sto al Tribunale di Foggia la risoluzione contrattuale del rapporto con la General Co-
struzioni s.r.l. nonché il risarcimento dei danni subiti in conseguenza della non cor-
retta conduzione dell’impianto e del servizio unitariamente inteso; 

RILEVATO CHE 

permangono e si aggravano dette condizioni di criticità in ordine alla non corretta 
gestione del servizio di depurazione da parte dell’attuale Gestore, atteso che: 

- ARPA Puglia, con nota 10533 del 19 febbraio 2018 ha comunicato al Consorzio ASI di 
Foggia i Rapporti Di Prova 4030-2017 REV 0 e 4877-2017 REV 0, inerenti gli esiti anali-
tici delle acque di scarico industriali della Zona ASI di Foggia in parola, conseguenti ai 
campionamenti effettuati il 30 agosto 2018 e il 4 ottobre 2017   

- la stessa Provincia di Foggia, ente che con D.D. prot. n. 2015/0059872 del 
10/09/2015 ha autorizzato lo scarico dell’impianto nel Torrente Cervaro, ha diffidato 
sia il Gestore che il Consorzio ASI di Foggia in qualità di titolare dell’impianto e dello 
scarico a mente dell’art. 130, comma 1, lett.a) del D.Lgs 152/2006 a ricondurre i pa-
rametri entro i limiti disposti con la predetta autorizzazione 

- il Comune di Foggia, con nota prot. 23255 del 28.02.2018 del Dirigente del Servizio 
Ambiente e Sviluppo sostenibile-Ufficio parco naturale Regionale “Bosco Incoronata”, 
ha condiviso la predetta diffida dell’ente provinciale segnalando che il perdurare del-
lo scarico con gli attuali livelli di inquinanti potrebbe configurare grave e irreversibi-
le pregiudizio al Torrente Cervaro e alle aree protette contermini 

- da ultimo il Comando Carabinieri per la Tutela dell’Ambiente - N.O.E. di Bari ha 
provveduto - informando all’uopo la Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Foggia - in data 27 marzo 2018, a seguito di formale ispezione, a disporre il sequestro 
preventivo con facoltà di uso dell’impianto ai sensi dell’art.321/ 3°comma bis del 
c.p.p., confermando il serio pericolo per la salvaguardia ambientale ed ingiungendo 
alla Società Generale Costruzioni s.r.l., il cui Amministratore è stato nominato custo-
de dell’impianto, di “eseguire immediatamente i lavori che apportino un migliora-
mento funzionale dell’impianto di depurazione industriale nonché la sua efficienza 
depurativa, presentando urgentemente alla competente Autorità Giudiziaria un cro-
noprogramma di lavori da apportare”;  

CONSIDERATO CHE: 
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- la superiore esigenza costituzionalmente garantita di tutelare il diritto alla salute e 
alla salubrità e integrità dell’ambiente e dell’ecosistema naturale non può che pre-
valere rispetto a ogni ulteriore esigenza e interesse, anche antagonista, di cui è nella 
specie portatore in tesi il soggetto Gestore; 

- pertanto, il Consorzio ASI di Foggia, dopo aver invano perseguito giudizialmente la 
prospettiva di poter ritornare - onde garantirne in qualità di titolare una corretta ge-
stione - in possesso dell’impianto, sul presupposto della situazione di pericolo deter-
minatasi in conseguenza del reiterato superamento dei limiti di scarico nel Torrente 
Cervaro (le cui acque sfociano nel tratto di costa antistante il territorio della Città di 
Manfredonia e che, in virtù della particolare collocazione geografica, di collegamento 
fra il Subappennino Dauno e il Tavoliere, delle sue peculiarità e caratteristiche natu-
ralistiche è con la sua valle individuato quale sito di importanza comunitaria SIC IT 
9110032 nonché interessato, nella parte finale, dall’area protetta regionale del Parco 
di Bosco Incoronata), ha ritenuto di dover procedere alla revoca della concessione 
amministrativa in danno della Società gestrice onde assumere la presa in carico di-
retta dell’impianto al fine di avviare tutto quanto necessario a conseguire il ripristino 
delle sue funzionalità per tutelare la salute pubblica e l’ecosistema naturale di que-
sto pregiato sito ambientale; 

- infatti, il Consorzio ASI di Foggia – con nota 421 del 2 marzo 2018 a firma del suo 
Direttore e in esecuzione dell’indirizzo deliberato dal CDA nella seduta del 28 febbra-
io 2018 – ha all’uopo disposto l’avvio del procedimento, ai sensi dell’art.21 quin-
quies, co. 1 bis, della legge 7 agosto 1990, n.241 e s.m.i., affinché si potesse proce-
dere, per un verso alla revoca delle precedenti determinazioni consortili che, attra-
verso un’unica e sostanziale sequenza di atti autoritativi e sottostanti contratti ac-
cessivi (assunti cioè a disciplina del rapporto concessorio), hanno messo capo all’at-
tuale gestione dell’impianto di depurazione in parola e del connesso servizio di depu-
razione da parte della General Costruzioni s.r.l.; per altro verso alla presa in carico 
diretta del su detto impianto di depurazione di Località Incoronata di Foggia al fine 
di provvedere in via di urgenza e secondo apposito piano di gestione e cronopro-
gramma -  da concordare anche con ARPA Puglia - delle attività di ambientalizzazio-
ne: (i) alla verifica della funzionalità dell’impianto (ii) alla sua gestione provvisoria 
almeno sino a quando i valori e i parametri dello scarico nel Torrente Cervaro non 
saranno ricondotti ai limiti di legge (iii) al corretto smaltimento dei fanghi di depura-
zione in discarica a ciò autorizzata (iv) alla indagine - di concerto con gli enti a vario 
titolo competenti - in ordine all’eventuale superamento della concentrazione soglia 
di contaminazione (CSC) delle diverse matrici ambientali che caratterizzano il sito 
(terreno, falda, aria, acque superficiali ecc.) (iv) alla predisposizione, in via tecnica 
e amministrativa, di tutta l’attività necessaria e propedeutica alla indizione di una 
procedura ad evidenza pubblica volta a selezionare un operatore economico a cui 
affidare la gestione dell’impianto consortile di depurazione e il relativo servizio; 

- la recente circostanza dell’avvenuto sequestro penale dell’impianto corrobora, di 
fatto, lo stato di grave pericolo ambientale che ha già messo capo all’avvio del pro-
cedimento di revoca da parte del Consorzio ASI di Foggia e, ha indotto l’Ente a con-
cludere detta procedura con urgenza al fine di poter proporre alla Autorità Giudi-
ziaria competente in ordine al disposto sequestro la presa in carico diretta dell’im-
pianto in capo allo stesso Consorzio, onde procedere, in luogo del Gestore oggi nomi-
nato custode, alla esecuzione immediata dei “…lavori che apportino un miglioramen-
to funzionale dell’impianto di depurazione industriale nonché la sua efficienza de-
purativa, presentando urgentemente alla competente Autorità Giudiziaria un crono-
programma di lavori da apportare”.  

PRESO ATTO CHE : 
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il CONSORZIO ASI di FOGGIA,con l’assistenza del prof. Avv. Vincenzo MUSCATIELLO, ha 
in data 10 aprile 2018, proceduto alla richiesta di prendere in carico la custodia e la 
facoltà d’uso dell’impianto in sostituzione della nominata designata GENERAL CO-
STRUZIONI srl che ad oggi non ha prodotto alcun tipo di intervento manutentivo per 
la messa a norma dell’impianto, tanto, inoltre per pretendere in carico l’impianto al 
fine di dare avvio immediato a quanto necessario e richiesto dall’Autorità competen-
te; 

CONSTATATO  CHE: 

in data 12 aprile è stato adottato ed emanato  apposito provvedimento del GIUDICE 
di accettazione della richiesta del 10 aprile 2018, con affido della custodia e della 
facoltà d’uso al CONSORZIO ASI di FOGGIA nella persona del PRESIDENTE legale rap-
presentante Angelo RICCARDI; 

CONSIDERATO CHE: 

occorre dare immediato avvio ed inizio alle operazioni ed interventi di somma urgen-
za al fine di scongiurare ogni pericolo per la salute pubblica, avviando le opportune 
lavorazioni straordinarie manutentore strutturali per rimediare e porre nei limiti di 
legge tutti i valori di trattamento nel rigoroso rispetto del decreto 152/2006 con re-
lative tabelle di riferimento; 

TANTO PREMESSO 

Sentito il parere del Direttore Generale e Dirigente dell’Area Tecnica dell’Ente, 
geom. Michelarcangelo Marseglia, in ordine alla conclusiva decisione di procedere 
alla presa in carico dell’impianto, nonché alla gestione diretta dello stesso legittima-
ta tra l’altro dal Provvedimento del Giudice del Tribunale di FOGGIA  notificato al 
CONSORZIO in data 14 aprile 2018; 

RICHIAMATI tutti gli atti amministrativi fino ad oggi adottati dal Consorzio e gli 
elaborati tecnici a a corredo di tutte le operazioni di monitoraggio, perizia ed al-
tro descrittivi delle necessità e degli interventi necessari. 

RITENUTO necessario dare avvio alla esecuzione dei lavori di somma urgenza nel 
rispetto della normativa di settore di cui al codice degli appalti D.to leg.vo n. 

• VISTO il D.Lgs 152/2006 
• VISTO il P.T.A. adottato dalla Regione Puglia con DGR 833/2007 e successive inte-

grazioni 
• VISTO il D.P.R. 218/1978 (art.50) 
• VISTA la Legge 317/1991 (artt.17-19) 
• VISTA la L.R. 31/1986 
• VISTA la Legge 36/1994 (art.10, co. 6) 
• VISTA la LR 2/2007; 

IL CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE  
con votazione unanime dei Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 
per le motivazioni innanzi rappresentate nel corpo del presente atto, che qui si in-
tendono recepite,  

A- di prendere atto del passaggio della custodia e della facoltà d’uso trasferita ed 
assegnata ala CONSORZIO ASI di FOGGIA nella persona del custode Angelo RICCARDI , 
legale rappresentante  in quanto pRESIDENTE ASI; 
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B- di procedere all’avvio immediato e con somma urgenza dei lavori necessari per il 
ripristino funzionale dell’impianto nel rispetto della normativa di settore ed in parti-
colare in applicazione dell’art.163 del codice degli appalti; 

C- di rimettere la presente deliberazione al Responsabile del Procedimento ing. Gio-
vanni D’ERRICO nominato con determinazione dirigenziale del DIRETTORE GENERALE 
del CONSORZIO-DIRIGENTE AREA TECNICA; 

D- di dare immediata autorizzazione a contrarre al RUP per la esecuzione urgente dei 
lavori; 

E- di dichiarare per la presente deliberazione la immediata esegubilità; 

============= 

3. ORGANIZZAZIONE STRUTTURALE DEL CONSORZIO ASI. Approvazione Organi-
gramma macrostruttura. 

PREMESSA 
Relaziona sull’argomento il PRESIDENTE, comunicando ed evidenziando ai consi-

glieri che è stato necessario procedere alla organizzazione strutturale del CONSORZIO 
ASI di Foggia, prevedendo uno schema organico della struttura complessa che preve-
da per intero la composizione ed articolazione degli uffici e servizi necessari alla ge-
stione del  CONSORZIO. 

A tal fine è stato schematizzato lo schema strutturale come da grafico allegato 
che costituisce la base per il prosieguo organizzativo ed al quale si rimanda per la 
descrizione e composizione. 

Lo schema innanzi richiamato è stato adottato con regolare deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione in data 5 aprile 2018 verbale n. 4, 

Lo schema strutturale è stato formalmente posto all’attenzione della RSU sinda-
cale aziendale in applicazione del CCNL FICEI art. 7 ai fini della concentrazione in 
esso previsto come da verbale di concertazione allegato alla presente deliberazione; 

Dopo breve discussione ed interventi dei consiglieri presenti, 
- VISTO lo schema distributivo organico della struttura proposta allegata alla pre-

sente decisione; 
- VISTA il verbale di concertazione ai sensi dell’art.7 del CCNL FICEI sottoscritto 

con la RSU del CONSORZIO e dalla PRESIDENZA ASI FG in data 30 marzo 2018-prot. 
ASI n.692 del 13 aprile 2018; 

- RITENUTO di dover procedere quindi alla approvazione definitiva dello schema al 
fine di proseguire con altri apposite decisioni alla completa definizione della 
dotazione organica ed inquadramento del personale tutto;   

- VISTO lo statuto del CONSORZIO ASI; 
- VISTO il regolamento degli Uffici  

IL CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 
con votazione unanime dei presenti 

DELIBERA 
- la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
- di approvare in maniera definitiva lo schema organico strutturale della 

composizione ed articolazione degli Uffici  e servizi del CONSORZIO come redatto 
e schematizzato nell’allegato grafico; 

- di aver proceduto alla verifica della sussistenza formale con relativo preliminare 
invio dell’informativa prevista dall’articolo 7 del C.C.N.L. FICEI necessaria per 
l’attivazione della procedura sindacale di concertazione a livello aziendale 
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nell’ambito delle materie previste dall’art.8 del C.C.N.L.richiamato 
confermandone tutti i presupposti ritenendola conclusa in ogni sua fase; 

- di procedere con successivi ulteriori atti alla definitiva stesura dell’organigramma 
della macrostruttura aziendale del CONSORZIO ASI di FOGGIA. 

- ========  

IL PRESIDENTE, a chiusura propone al Consiglio, su richiesta del Consigliere 
PORRECA al quale si associano tutti i presenti  di decidere e deliberare sui se-
guente ulteriori argomenti da inserire tra le varie ed eventuali e precisamente:  

4. Denuncia e querela a seguito delle dichiarazioni verbali rese in conferenza 
stampa dalla General Costruzioni srl , a voce dei suoi legali Avv.ti IMPAGNA-
TIELLO e VAIRA per la REVOCA DELL’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE DELL’IMPIAN-
TO DI DEPURAZIONE ASI DI FOGGIA INCORONATA E DEL RELATIVO SERVIZIO.  PRESA 
IN CARICO DIRETTA DELL’IMPIANTO E SUA GESTIONE PROVVISORIA DA PARTE DEL 
CONSORZIO ASI. 

In relazione alla vicenda relativa alla REVOCA dell’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE 
DELL’IMPIANTO DI DEPURAZIONE ASI DI FOGGIA INCORONATA E DEL RELATIVO SERVIZIO.  
PRESA IN CARICO DIRETTA DELL’IMPIANTO E SUA GESTIONE PROVVISORIA DA PARTE DEL 
CONSORZIO ASI e agli atti prodotti dal CONSIGLIO di Amministrazione di questo CON-
SORZIO e a tutti i provvedimenti conseguenti e alle note dichiarazioni ed affer-
mazioni rie a mezzo stampa ed in conferenza da parte della GENERAL COSTRUZIONI 
srl  di FOGGIA   affidataria del servizio di gestione revocato,  tra l’altro  conseguente 
alla recente circostanza dell’avvenuto sequestro penale dell’impianto e della presa 
in carico dell’impianto da parte del CONSORZIO su richiesta e disposizione dell’ AU-
TORITA’ GIUDIZIARIA   

Dopo breve discussione, interventi e considerazioni;   

IL CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 
con votazione unanime dei Consiglieri presenti e votanti 

DELIBERA 

• di procedere alla querela giudiziaria nei confronti della GENERAL COSTRUZIONI srl ed 
avvocati IMPAGATIELLO e VARIRA, per l sgravi dichiarazioni rese conferenza stampa e 
sui vari quotidiani; 

• di  stabilire che necessario di procedere ad apposito incarico professionale a 
legale di fiducia del Consorzio;  
= = = = = = = = = = = = = = = = = =  

5. Decreto Legislativo n. 231/2001: Modello di Organizzazione, Gestione e Con-
trollo (MOG). PROCEDIMENTO redazione ed approvazione. Affidamento di inca-
rico a professionista specialista. 

Il Consiglio di Amministrazione nel prendere atto del Decreto Legislativo n. 
231/2001, ritiene necessario per il CONSORZIO ASI di dotarsi di apposito documento  
normativo  relativo al Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG). 

Dopo breve discussione, interventi e considerazioni;   
IL CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 

con votazione unanime dei Consiglieri presenti e votanti 
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